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popola te , e p rome t t endo le al tresì qua lche 
piccolo sussidio. 

« Ma la d e t t a p o r t a l e t t e r e non r imase 
soddis r at ta e sospese il servizio ; di guisaehè 
per alcuni giorni la dis t r ibuzione d o v e t t e 
aver luogo nella sede della r icevi tor ia . 

« Ora considerato q u a n t o giovi r iun i re 
possibi lmente i servizi di recapi to per po t e r 
corr ispondere u n a più a l ta r e t r ibuz ione 
anziché suddividerl i , e che la p o r t a l e t t e r e 
Corte Giacomina ha lasciato il servizio, si 
è disposto : 

« 1° il p ron to recapi to , con mezzi 
s t raord inar i degli ogget t i r imast i g iacent i 
nella r icevi tor ia ; 

«2° l ' a u m e n t o della re t r ibuzione nor-
male per il servizio della pr ima zona a lire 
700 con l ' agg iun ta di un compenso straor-
dinario annuo di lire 50, o l t re le lire 50 per 
indenn i t à speciale a t i to lo di maggior la-
voro d e r i v a n t e dalia guer ra . 

« Con tali p rovved imen t i , sono s tat i ri-
mossi gli inconvenien t i ed i r i t a r d i lamen-
t a t i dal Municipio di Àuronzo. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come, per non rendere vane 
e ina t tuab i l i le is t ruzioni del 29 novembre 
1916, per l 'esonero ai maes t r i e lementar i 
di 3a categoria delle classi 1876, 1877 e 1878, 
t e n u t o conto che la classe del 1878 fu chia-
m a t a alle a rmi il 10 e 15 n o v e m b r e 1916, 
i n t enda dar vigore allo esonero di quei 
maestr i r i t enu t i dai p rovvedi tor i insosti 
tuibi l i e indispensabil i ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione ogge t to 
della soprascr i t ta interi ogazione r e l a t iva 
alla dispensa da l la c h i a m a t a alle a rmi dei 
maestr i e lementar i mil i tari di 3a categoria 
della classe 1878, è s t a t a già esamina ta da 
questo Ministero. 

« Deve tenersi p resen te che nei r iguard i 
dei maestr i e lementa r i si è r iconosciuto 
applicabile so l tan to la dispensa ecc. zionale 
di r ecen te s t ab i l i t a per ì funz ionar i di pub-
bliche Amminis t raz ioni d ich ia ra t i indispen-
sabili ed insostituibili : i maest r i stesti, quindi, 
non sono s ta l i dispensat i in base alle nor-
mali disposizioni del regolamento sulle di-
spense dalle ch i ama te alle armi j>er ragione 
d ' impiego le qual i non possono ad essi ri-
ferirsi. 
• «Ciò s tan te , t e n u t o conto che la dispensa 
eccezionale suaccenna ta è s t a t a di r ecen te 
i n t r o d o t t a allo scopo di non d e p a u p e r a r e 

soverchiamente di perso ti ale i pubbl ic i uf-
fìcii, già r i d o t t i nel numero degli impiegat i 
per p recedent i r ichiami alle armi, ' è ovvio 
che essa non po teva e non possa essere ap-
p l ica ta se non ai mil i tari ch iamat i alle 
armi dopo che le re la t ive disposizioni ven-
nero emana te , e quindi siano r imas t i esclusi 
i maestr i e lementar i , mil i tar i di 3a catego-
ria della classe 1878, ch iama t i pr ima che 
che le disposizioni anz ide t te avessero espli-
cazione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Lombardi. — Al ministro dell'istrazione 
pubblica. — « Pe r sapere se non sia giusto 
a m m e t t e r e alla iscrizione t a r d i v a ai corsi 
un ivers i ta r i gli s t uden t i che saranno licen-
ziat i negli esarrii del prossimo aprile, senza 
di che le agevolazioni concesse dal Ministero 
agli s tudent i delle classi so t to le a r m i e ai 
g iovani delle classi 1898 e 1899 v e r r e b b e r o 
f ru s t r a t e ». 

R I S P O S T A . — « L ' a r g o m e n t o per cui si 
p reoccupa l 'onorevole i n t e r rogan t e è s t a to 
già c o n v e n i e n t e m e n t e t r a t t a t o e r isoluto 
dal Minis tero. 

« I n f a t t i , g iusta le disposizioni conte-
n u t e ne l l ' o rd inanza ministeriale d e l l ' l l di-
cembre 1916, alla sessione s t r ao rd ina r i a di 
esami del cor ren te mese di marzo, saranno 
ammessi, f r a gli a l t r i , i cand ida t i agli esami 
di l icenza liceale o di i s t i tu to tecnico, i 
quali , a t e rmin i del l 'ar t icolo 3 del decreto' 
luogotenenzia le 22 o t tob re 1916, n. 1559, ab-
biano d i r i t to a sessioni non godute t empe-
s t i vamen te per comprova to imped imento 
de r iva to da obblighi di servizio mili tare; o 
che, pure avendo pa r t ec ipa to alla sessione 
stessa, non abb iano p o t u t o presentars i a 
t u t t e le p rove nei giorni s tabi l i t i , a causa 
di r i t a r d i nella concessione della licenza o 
d u r a n t e il viaggio, ecc. 

« Pe r essi, la sessione avrà effe t to re-
t r o a t t i v o a l l ' anno scolastico 1915-16, con 
effe t t i ut i l i a decorrere da l l ' anno 1916-17. 
O t t e n u t a qu ind i la licenza, gli s t uden t i an-
z idet t i p o t r a n n o senz 'a l t ro o t t enere 1' im-
matr icolazione a l l 'Univers i tà per l ' anno ac-
cademico in corso. 

« Alla d e t t a sessione sa ranno pure am-
messi i c a n d i d a t i agli esami di licenza li-
ceale o d ' i s t i t u to tecnico che si t r o v e r a n n o 
nelle condizioni di cui al n . 4 dell 'ordi-
nanza suaccenna ta e cioè che abb iano so-
s tenuto esami nelle sessioni ord inar ie 1915-
1916 con esito non c o m p l e t a m e n t e favore-
vole, e che, a no rma del decreto luogote-


